
     

                 
 
                                                 
 

Alle Strutture Regionali e Territoriali  

 

      Roma lì, 8 giugno 2012 

  

Oggetto: verbale d’intesa per l’allineamento del CCNL Federambiente 17 giugno 2011 al CCNL     

Fise/Assoambiente 21 marzo 2012. 

 

Carissime/i, 

              vi informiamo che, lo scorso 5 giugno a Roma, abbiamo sottoscritto con Federambiente il verbale 

d’intesa che integra i contenuti economici e normativi dello stesso CCNL sottoscritto il 17 giugno 2011.  

Tutto ciò si è reso necessario per allineare il contratto nazionale delle imprese pubbliche al CCNL 

Fise/Assoambiente stipulato con le imprese private lo scorso 21 marzo 2012.  

Le ragioni che hanno reso necessaria e obbligatoria tale intesa sono principalmente riconducibili ai 

contenuti della clausola contrattuale - sottoscritta dalle Parti nell’accordo di rinnovo del CCNL 

Federambiente dello scorso 17 giugno 2011 - che obbligava le stesse, successivamente alla sottoscrizione del 

CCNL Fise/Assoambiente, a recuperare l’eventuale differenziale che si sarebbe potuto creare nella 

sottoscrizione temporalmente differenziata dei due contratti. 

La convinzione delle Segreterie Nazionali nel sottoscrivere, anche celermente, il verbale d’intesa è 

stata condizionata dalla urgente necessità di preservare il comparto con regole e tutele in questa difficilissima 

fase economica/sociale e legislativa. 

L’ennesima riforma dei servizi pubblici, il perdurare della crisi economica e di liquidità che investe 

drammaticamente il settore obbligheranno tutti, nostro malgrado, ha confrontarsi sulle scelte da fare in ogni 

comune affinché il rapporto ambiente/qualità/costi diventi condizione principale per l’aggiudicazione del 

servizio tramite gara o, comunque, elemento di confronto forzato nella dura morsa tra il patto di stabilità e i 

continui tagli degli enti locali alle aziende. 

La riunificazione normativa ed economica del contratto dell’igiene ambientale, con il verbale 

d’intesa del 5 giugno, è stata fondamentale per formalizzare le tutele di cui sopra e - tramite apposito 

decreto ministeriale e successiva pubblicazione in Gazzetta Ufficiale – per arrivare alle prime Tabelle 

unificate del costo del lavoro dell’intero comparto dell’igiene ambientale. 

Il settore dell’igiene ambientale non può assolutamente avere costi diversificati e contratti nazionali 

non sulla stessa linea, questo per reggere alla durissima crisi (le amministrazioni ufficializzano sempre più e 

insistentemente migliaia di esuberi) e per formalizzare con l’Anci Nazionale le linee guida per il capitolato 

tipo. 

Strumento, quest’ultimo, che attraverso la forma di un AVVISO COMUNE - condiviso da ANCI, 

Imprese e Lavoratori – in grado di consolidare l’occupazione e il ciclo integrato dei rifiuti attraverso lo 

strumento contrattuale definito anche nell’ultima intesa. 

  Vi informiamo, inoltre, che il prossimo incontro con la rappresentanza dei Comuni italiani è previsto 

per il 18 giugno p.v..  

Nei prossimi giorni vi informeremo sullo sviluppo del confronto sulle code contrattuali con le parti 

datoriali.  

  Fraterni saluti 
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